
L'inquinamento in grotta

Le fonti di inquinamento nelle aree carsiche e più specificatamente nelle grotte possono essere
molteplici. I pochi studi fatti sull’argomento hanno spesso rilevato situazioni molto pericolose.
Per analizzare meglio il problema, specifichiamo i vari tipi di inquinamento che minacciano le
cavità carsiche:       
    
    -  Inquinamento fisico  
    -  Inquinamento chimico  
    -  Inquinamento batteriologico  
    -  Inquinamento luminoso  

  

Le grotte possono essere parzialmente o totalmente distrutte da cave o riempite con materiali
durante la costruzione di strade o case; in questo caso si ha una completa distruzione
dell’ecosistema ipogeo ed una parziale o totale interruzione del normale corso dell’acqua che
percorre la grotta dalla superficie, fino a giungere alle falde acquifere.
Ben più grave è il danno che si produce se i materiali che ostruiscono la cavità sono anche
inquinanti perché sono in grado di cedere sostanze tossiche all’acqua che scorre a contatto con
essi.
Le sostanze inquinanti possono essere inorganiche od organiche.
Quelle inorganiche possono essere divise in inermi come ad esempio rifiuti edili, copertoni di
gomma, rifiuti plastici o metallici etc. oppure possono essere inquinanti, come fanghi industriali,
solventi, detersivi, idrocarburi, oli minerali, diserbanti, pesticidi etc...

Le sostanze organiche invece, derivano da scarichi di allevamenti, dalle reti fognarie o da
carogne di animali buttati o caduti in qualche pozzo carsico; questi rifiuti non sono molto
pericolosi se sono in quantità limitata, ma possono contenere una grande quantità di batteri che
se raggiungono le falde acquifere potrebbero causare non pochi problemi per la nostra salute.
Con la crescita dell’attività umana, aumenta di pari passo l’inquinamento che viene sempre
meno diluito nell’acqua; soprattutto nei periodi di maggiore siccità ( che coincidono quasi 
sempre con quelli di maggior afflusso turistico) la concentrazione di sostanze tossiche
nell’acqua aumenta pericolosamente.

 1 / 3



L'inquinamento in grotta

Il periodo più critico è quello immediatamente successivo ad una forte pioggia dopo un lungo
periodo di siccità perchè è possibile che molte sostanze inquinanti si siano raccolte e
concentrate in laghetti ipogei. Il rapido aumento del loro livello provoca una fuoriuscita dalle
sorgenti di queste sostanze che, proprio a causa della velocità con cui avviene il fenomeno, non
riescono a ridiluirsi in acque pulite.

La capacità filtrante dei massicci carsici è pressochè nulla, sia per la natura chimica delle rocce,
sia perchè l’acqua dalla superficie scende velocemente attraverso pozzi verticali raggiungendo
in poche ore la falda acquifera.
Un tipo di inquinamento che riguarda più strettamente noi speleologi è quello provocato
appunto dalla nostra presenza in grotta. Dividiamo innanzitutto le grotte in turistiche e non
turistiche, intendendo le prime quelle grotte che per dimensioni, forma e bellezza, sono adatte
ad essere attrezzate per permetterne la visita  a persone sprovviste di una adeguata
preparazione ed attrezzatura. La possibilità di produrre dei danni è elevatissima.
L’apertura di nuove entrate non naturali, se non sono controllate da una serie di porte mai
contemporaneamente aperte, provocano delle nuove correnti d’aria che vanno a modificare la
temperatura e l’umidità interna che sono di vitale importanza per la fauna ipogea.
Un’altro tipo di inquinamento e quello provocato dalle sorgenti luminose che in un’ambiente
normalmente privo di luce va a dare inizio al naturale ciclo della  fotosintesi clorofilliana
provocando la nascita di muschi che vanno ad attecchire le concrezioni ed anche in questo
caso si ha un forte aumento della temperatura. La luce nuoce moltissimo alla fauna che si è
adattata a vivere al buio totale perchè la loro pelle è priva di pigmentazione (che gli altri animali
hanno per difendersi dalle radiazioni luminose); ad esempio se il proteo è messo in bella mostra
(come spesso capita) si pigmenta di rosa e dopo qualche mese di esposizione alla luce muore.
In ambienti non molto grandi, la presenza massiccia dei visitatori provoca un’aumento
considerevole della temperatura dovuto allo scambio di calore tra i corpi umani e l’ambiente
(negli ultimi vent’anni, nelle grotte di Castellana, la temperatura si è alzata di quasi tre gradi),
un’aumento della concentrazione di anidride carbonica e diminuzione dell’ossigeno dovuti alla
respirazione umana con conseguente variazione del pH ed un considerevole apporto di batteri
e spore che all’esterno si depositano sui vestiti dei visitatori che poi depositano in grotta.
Le grotte non turistiche, sono normalmente meno visitate, soprattutto quelle con entrate
anguste o verticali, che necessitano di un’attrezzatura particolare; mancando però qualsiasi tipo
di controllo, la loro salvaguardia è affidata al buon senso di chi le discende che in questo caso
siamo noi speleologi.
Non sono rari i casi di asportazioni di concrezioni, incisioni e scritte sulla roccia e cumuli di rifiuti
di ogni genere.
Per capire quanto pericolosi possano essere questi rifiuti soffermiamoci per vedere di cosa
sono composti dividendoli ancora una volta in organici ed inorganici.
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I primi sono costituiti da resti di cibo o rifiuti umani; non sono particolarmente inquinanti perchèsono biodegradabili, anche se in grotta i tempi per questo processo si allungano notevolmente.Tra gli inorganici possiamo trovare inerti, come corde, moschettoni, sacchi, scalette, tende dabivacco, contenitori per cibo ed ogni altra sorta di materiali abbandonati per evitare la fatica ditrascinarseli fuori; questi creano solamente un’inquinamento visivo permanente, oppurepossono formare delle barriere o piccole dighe al cui interno vanno a fermarsi ed a concentrarsidelle sostanze tossiche con il rischio di essere liberate tutte istantaneamente per il cedimento ospostamento di questi accumuli di materiale.Decisamente molto più inquinanti sono i mozziconi di sigarette, il carburo esausto e le pileesaurite.I filtri delle sigarette trattengono la nicotina, che se disciolta in qualche laghetto avvelenanol’acqua uccidendo qualsiasi forma di vita.Il carburo esausto è molto basico e se disciolto in acqua modifica pesantemente il pH. Essendoun materiale prodotto industrialmente, contiene molte impurità pericolose ed inoltre, tra lapolvere esausta, vi rimangono imprigionati dei sassolini ancora attivi, che a contatto con l’acquacontinuano a produrre acetilene e contribuiscono all’innalzamento della temperatura. Se vieneabbandonato sulla roccia o sulle concrezioni, cementifica deturpando permanentementel’ambiente; non deve quindi essere mai abbandonato in grotta.Il rifiuto più pericoloso per l’ambiente ipogeo (ed epigeo) è sicuramente la pila.La pila è formata da una scatola normalmente di plastica o di metallo, contenente una misceladi sali e di metalli pesanti (piombo, zinco, cadmio, mercurio) ed acidi forti (normalmente acidocloridrico). Se abbandonata, l’involucro esterno con il tempo può rompersi o corrodersi,liberando acidi capaci di corrodere la roccia e le concrezioni, modificando il PH dell’acqua e ionimetallo molto tossici. Il loro potere inquinante dipende dalla loro grandezza, dal tipo di sale concui sono state costruite, dalla posizione in cui vengono abbandonate, da quanto materialefuoriesce dal loro involucro e con quale velocità. Per rendersi conto della loro pericolositàbastano pochi dati; una pila quadrata contiene 15 grammi di sali di metallo ed è in grado direndere non potabile enormi quantitativi di acqua:        -  1 pila allo zinco inquina fino a 30 metri cubi d’acqua.      -  1 pila al cadmio inquina fino a 15.000 metri cubi d’acqua.      -  1 pila al mercurio inquina fino a 30.000 metri cubi d’acqua.      Un’altro fattore che non dobbiamo trascurare è che la vita di una grotta ha dei tempilunghissimi e può subire profondi sconvolgimenti; abbandonare dei rifiuti in un posto che oggisembra sicuro perché non raggiungibile dall’acqua potrebbe rivelarsi un tragico errore. Anchesenza volerlo rischiamo di lasciare sul nostro cammino delle bombe ecologiche innescate conconseguenze che oggi possiamo solamente immaginare.Il mondo ipogeo proprio per le sue caratteristiche di ambiente estremo ma costante nel tempo,risulta molto vulnerabile a fattori esterni;  il rispetto per questo ambiente è di primariaimportanza per la sua sopravvivenza.  In grotta prendi solo fotografie e lascia soloimpronte
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